
 

 

 
 

PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

2025 

 

OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 

 
La strategia per la prevenzione della corruzione e per la promozione della trasparenza e dell'integrità pubblica per l'Italia che ANAC 

ha predisposto nel PNA 2025 è riferita al triennio 2026-2028; esclusivamente per ANAC, include, altresì, il II semestre del 2025, in cui 

l’Autorità stessa implementerà azioni propedeutiche allo sviluppo degli obiettivi per il periodo 2026-2028. 

L'attuazione della strategia sarà monitorata annualmente e valutata complessivamente al termine del triennio. Ogni anno la strategia 

potrà essere aggiornata e integrata per migliorarla, anche grazie al contributo degli stakeholders. 

La strategia si articola in n. 6 linee strategiche, n. 12 obiettivi, n. 31 azioni concrete a cui sono associati risultati attesi, indicatori e target 

per il monitoraggio e la valutazione. 

Per ogni linea strategica sono individuati obiettivi specifici declinati in azioni, tempi, risultati attesi, indicatori e target per anno. 

Gli obiettivi, con la loro articolazione, danno attuazione alle linee strategiche. Essi sono posti sia in capo ad ANAC, quale Autorità 
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deputata a regolare e controllare l’attuazione delle politiche di prevenzione della corruzione, che alle amministrazioni/enti destinatari 

della disciplina in materia. Per n. 2 degli obiettivi posti in capo ad ANAC è previsto anche il coinvolgimento di altre istituzioni che 

partecipano ai relativi progetti; di ciò è data evidenza, nella tabella che segue, con apposito asterisco in corrispondenza dell’indicazione 

del campo “Attori”. 

Le azioni, con il relativo risultato atteso, rappresentano le iniziative da intraprendere da parte degli attori individuati nella lotta alla 

corruzione per il raggiungimento degli obiettivi. 

I tempi sono le annualità di riferimento per lo svolgimento dell’azione. 

Gli indicatori previsti sono o di tipo quantitativo (ad es. percentuale, numeri) o di tipo dicotomico (sì/no, presenza/assenza); si tratta 

di parametri verificabili che consentono di monitorare in modo tangibile e oggettivo i risultati raggiunti. 

Il target per anno rappresenta la timeline/stato di avanzamento per il risultato atteso. 

 

Qui vengono recepite le azioni che ANAC pone a capo del Comune. 

 

 
 
 
 
 



 

 

Incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni pubblicate dalle amministrazioni/enti nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” 

Attori: Responsabili E.Q.  

AZIONI TEMPI RISULTATO ATTESO INDICATORE TARGET per ANNO 

1.2.1 Verifica della strutturazione 

dell’albero logico della sezione 

“Amministrazione Trasparente” 

attraverso l’applicativo di web 

crawling (TrasparenzAI) 

 
 

 
2026 

 
Individuazione difformità 

della sezione 

“Amministrazione 

Trasparente” 

Pubblicazione 

esito verifica 

(Si/No) 

 

 

 
1.2.2 Aggiornamento struttura e 

contenuti “Amministrazione 

Trasparente” anche con 

riferimento ai criteri e alle regole 

tecniche di “accessibilità” per 

persone con disabilità visive, 

motorie o cognitive 

 
 

 
2026 

2027 

2028 

 
Allineamento della 

Sezione 

“Amministrazione 

Trasparente” secondo 

le raccomandazioni/ 

linee guida 

 
Stato avanzamento 

interventi di 

allineamento della 

sezione 

“Amministrazione 

Trasparente” 

 

 

1.2.3 Adeguamento agli schemi 

di pubblicazione definiti da Anac 

per i dati riferiti agli obblighi negli 

ambiti “spese e pagamenti 

dell’amministrazione”, 

“organizzazione”, “controlli e 

rilievi sull’amministrazione” (artt. 

4 bis, 13 e 31 del d.lgs. 

n.33/2013 

 
 
 
 

2026 

2027 

 

 
Assolvimento agli 

obblighi di 

pubblicazione secondo 

gli schemi definiti da 

ANAC 

 
 
 
 

Attestazione positiva 

da parte OIV 

(Si/No) 
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Realizzare forme di integrazione e coordinamento tra la programmazione anticorruzione e gli altri strumenti di pianificazione nel 

Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 

Attori: Responsabili di E.Q. 

AZIONI TEMPI RISULTATO ATTESO INDICATORE TARGET per ANNO 

 

 
3.2.1 Predisposizione 

progressiva di una mappatura 

unica e integrata di tutti i processi 

a rischio (aree obbligatorie e 

specifiche) 

 
 
 

 
2026 

2027 

 
 
 
 

 
Mappatura unica e integrata 

 
 

 
Completamento al 

100% della 

mappatura 

 
 

 

 

 
 

 
3.2.2 Realizzazione di forme di 

coordinamento tra RPCT e altri 

attori coinvolti nella 

predisposizione del PIAO 

 
 
 

 
2026 

2027 

 
 

 
Misure con cui formalizzare 

il coordinamento tra attori 

coinvolti 

 
 

 
Predisposizione di 

misure di 

coordinamento 

(Si/No) 

 

 

 



 

 Rafforzare i processi di controllo sull’affidamento degli incarichi pubblici 

 
Attori: Responsabile del settore del personale 

AZIONI TEMPI 
RISULTATO 

ATTESO 
INDICATORE TARGET per ANNO 

 
4.2.1 Adeguamento su base 

volontaria ai modelli 

standardizzati definiti da ANAC di 

dichiarazioni di cui all’art. 20, co. 

3 d.lgs. n. 39/2013 su ipotesi di 

inconferibilità e incompatibilità 

per i soggetti tenuti al rispetto 

della normativa 

 
 
 
 

2026 

2027 

 

 
Revisione dei 

modelli interni di 

dichiarazione di 

assenza di conflitto 

di interessi 

 
Adeguamento ai 

modelli standardizzati 

da parte di un 

campione di 

amministrazioni 

(Si/No) 

 

 

 

 
 
 
 

 
4.2.2 Rafforzamento dei controlli 

a campione su incarichi già 

conferiti 

 
 
 
 

 
2026 

2027 

2028 

 

 
Incremento annuo 

del 5% dei controlli 

rispetto al dato 

rilevato 

nell’annualità 

precedente (VR, 

valore di 

riferimento) 

 
 
 
 

 
Numero controlli a 

campione su +5% 

rispetto al VR 
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Consolidare la digitalizzazione dei processi di approvvigionamento con particolare riferimento alla fase di esecuzione dei contratti 

Attori: Responsabili  di settore  

AZIONI TEMPI 
RISULTATO 

ATTESO 
INDICATORE TARGET per ANNO 

 
 

 
5.2.1 Consolidamento delle 

competenze del personale (RUP, 

DEC, DL, relativi collaboratori, 

collaudatori, etc.) in materia di 

utilizzo delle piattaforme digitali 

 
 
 

 
2026 

2027 

2028 

 

 
Formazione del 

personale delle 

amministrazioni 

(RUP, DEC, DL, 

relativi 

collaboratori, 

collaudatori) 

 
 
 

 
Numero di risorse 

formate/Numero di 

risorse da 

formare*100 

 

 

 



 

 

Allineare i canali interni di segnalazione e formare e sensibilizzare il personale in base alle nuove indicazioni ANAC contenute nelle 
linee guida 

Attori: Responsabili del settore del personale 

AZIONI TEMPI 
RISULTATO 

ATTESO 
INDICATORE TARGET per ANNO 

 
6.2.1 Iniziative di 

sensibilizzazione rivolte al 

personale sulle nuove indicazioni 

ANAC contenute nelle linee 

guida whistleblowing sui canali 

interni di segnalazione 

 
 

 
2026 

2027 

2028 

 
 

 
Realizzazione 

iniziative di 

sensibilizzazione 

 
 

 
≥1 per ciascun 

anno 

 

 

 
 
 

 
6.2.2 Formazione al gestore della 

segnalazione e ad attori chiave 

del processo di whistleblowing 

 
 
 

 
2026 

2027 

2028 

 
 

 
Effettuazione di 

formazione per 

RPCT e per il 

gestore (enti 

privati) 

 
 
 
 

 
≥1 per ciascun 

anno 
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6.2.3 Allineamento del canale 

interno di whistleblowing alle 

nuove indicazioni 

 
 
 
 

 
2026 

2027 

 
 

 
Aggiornamento di 

criteri e strumenti 

sul flusso dati e 

sulla ricezione e 

gestione delle 

segnalazioni 

 
 
 

 
Implementazione 

aggiornamento e 

allineamento 

(Si/No) 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

2025 

 

MISURE ULTERIORI DI PREVENZIONE 
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1.1. L’utilizzo della PAD: 

La Piattaforma di Approvvigionamento Digitale (PAD) rappresenta lo strumento attraverso il quale viene tracciato il ciclo vita 

dei contratti pubblici (di qualunque importo, sia nei settori ordinari che nei settori speciali) nelle fasi di programmazione, 

progettazione, pubblicazione, affidamento ed esecuzione, mediante servizi digitali interoperabili con l’infrastruttura della 

Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND). 

In particolare, le stazioni appaltanti attraverso le PAD: 

• svolgono le attività e i procedimenti amministrativi connessi al ciclo di vita dei contratti pubblici; 

• assolvono agli obblighi in materia di pubblicità legale degli atti; 

• assolvono agli obblighi di comunicazione nei confronti dell’ANAC concernenti le informazioni e i dati relativi alla 
programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici; 

• assolvono agli obblighi in materia di trasparenza di cui al decreto legislativo n. 33/2013; 

• garantiscono l’accesso agli atti relativi alle procedure di affidamento; 

• utilizzano il FVOE per il controllo del possesso dei requisiti di ordine generale e, ove previsti, di ordine speciale. 

 
 

Nella tabella sottostante sono sintetizzati i possibili eventi rischiosi connessi al non corretto utilizzo delle PAD e le misure di prevenzione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Norma Possibili eventi rischiosi Misure 
Artt. dal 19 al 36 del d.lgs. n. 36/2023 Mancata gestione di fasi del ciclo vita del 

contratto attraverso la PAD, ad esempio, per 

la fase di esecuzione, modifiche contrattuali 

e richiesta/autorizzazione di subappalto. 

Mancato rispetto degli obblighi di pubblicità 

legale e trasparenza. Ad esempio, ritardo 

nell’invio dei dati o invio di dati carenti, 

incompleti o erronei. 

Verifiche sul possesso dei requisiti di ordine 
generale e, ove previsti, di ordine speciale al di 
fuori del FVOE. 

Adozione di un modello 

organizzativo che 

preveda: 

a) il monitoraggio e la 

verifica dei processi 

decisionali legati alla 

digitalizzazione e 

introduzione di soluzioni 

per superare eventuali 

rallentamenti nei processi 

decisionali interni, anche 

con il supporto del 

Responsabile della 

Transizione Digitale 

(RTD); 

una specifica formazione ai 
propri dipendenti che 
utilizzano le PAD a partire dal 
RUP e dai responsabili di 
fase. 

Mancata compiuta digitalizzazione dei processi. 

 
 
 
 

 Adempimento: entro il 31.12.2026 adottare un modello organizzativo coerente. 
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1.2 Il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE) 
 

Il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE) è una delle sezioni componenti la BDNCP al quale il Responsabile Unico di Progetto 

(RUP) o un suo delegato (purché appartenente al personale della stazione appaltante) accedono al fine di acquisire la documentazione 

comprovante il possesso dei requisiti generali e speciali di partecipazione degli operatori economici che hanno presentato offerta in una 

determinata procedura di affidamento. 

Tale strumento di verifica è obbligatorio per tutti gli affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro, indipendentemente dalla 

tipologia di procedura utilizzata (aperta, ristretta, affidamento diretto, etc..), mentre è facoltativo per le procedure sotto tale soglia, per le 

quali i documenti potranno essere acquisiti direttamente presso gli enti certificanti. 

Attraverso il FVOE i soggetti legittimati ad accedervi potranno, quindi, acquisire sia i documenti attestanti l’assenza delle cause di esclusione 

(ad esempio, acquisendo il casellario giudiziale dei membri del consiglio di amministrazione della società “Alfa S.p.A.” cui sia stata conferita 

la legale rappresentanza), sia i documenti attestanti il possesso dei requisiti di carattere speciale, ove previsti negli atti di gara (acquisendo, 

ad esempio, la documentazione atta a comprovare il fatturato globale della società “Beta S.r.l.” per il servizio “X”). 

Nel momento in cui il RUP (o il suo delegato) accede al FVOE possono astrattamente configurarsi gli scenari descritti nella tabella seguente. 

 
 

Norma Possibili eventi rischiosi Misure 
Artt. 24, 35, co. 5-bis e 99 del d.lgs. 

n. 

36/2023 

Ritardi nella verifica dei requisiti e, quindi, 

nell’aggiudicazione. 

 
Abuso del ricorso 

all’autocertificazione. 

 
Elusione delle verifiche sul possesso dei 

Adozione di un modello 

organizzativo volto a 

consentire ai RUP e/o 

loro delegati di 

adempiere con 

opportuna celerità alle 



 

requisiti di soggetti diversi 

dall’aggiudicatario quali 
i subappaltatori. 

verifiche sul possesso 

dei requisiti di ordine 

generale e speciale, sia 

nei confronti 

dell’aggiudicatario che 

degli altri soggetti 

coinvolti nella filiera del 

contratto (ad es. 

subappaltatori) e ciò 

anche nel caso di 

impossibilità di 

acquisizione del dato. 

Verifica nell’ambito della 

struttura organizzativa in 

merito all’effettiva 

indisponibilità dei dati nel 

FVOE che legittima il 

ricorso all’autocertificazione. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Adempimento: entro il 31.12.2026 adottare un modello organizzativo coerente. 
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1.3 Il conflitto d’interessi 
 
 

L’Autorità, anche nel PNA 2025, intende riservare una particolare attenzione al conflitto di interessi nell’ambito dei contratti pubblici, 

tenuto conto dei risvolti applicativi conseguenti all’entrata in vigore dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2023, che ha sostituito le previsioni 

contenute nell’art. 42 del d.lgs. n. 50/2016, modificandole sostanzialmente. 

Ai fini della sua attuazione, infatti, la stazione appaltante/ente concedente è tenuta/o a programmare idonee misure volte a 

garantire l’effettivo rispetto dell’articolo 24 Dir. UE 24/2014 e dell’articolo 35 Dir. UE 23/2014, e, in particolare, a prevenire e 

prevedere - oltre a gestirli - i potenziali conflitti di interesse. Ciò nei casi in cui il personale di un’amministrazione aggiudicatrice 

che interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione possa influenzare il risultato di tale procedura in virtù di un 

interesse finanziario, economico o altro interesse personale, diretto o indiretto, percepito come una minaccia alla sua imparzialità 

e indipendenza. 

Rientra proprio nella ratio del Piano delle singole stazioni appaltanti/enti concedenti integrare con misure organizzative di 

prevenzione della corruzione le prescrizioni contenute nell’art. 16, che non consentono di attribuire compiti funzionali nella 

procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione degli appalti o delle concessioni ad un soggetto che, in ragione di un 

interesse privato, possa influenzare, in qualsiasi modo, il soddisfacimento degli interessi pubblici, compromettendo così 

l’imparzialità richiesta nel processo decisionale. 

 
In merito alle misure per individuare e gestire i conflitti di interesse nella committenza pubblica, restano utili, quando compatibili, 

le indicazioni contenute nel PNA 2022, parte speciale “Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici”, che forniscono 

chiarimenti sull’ambito applicativo della fattispecie (soggettivo e oggettivo), sulla dichiarazione relativa all’insussistenza di conflitti 

di interessi (anche in relazione alla specifica procedura di aggiudicazione) e raccomandano l’utilizzo di un modello di dichiarazione 

https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023


 

in cui siano evidenziate le possibili circostanze rilevanti (attività professionale e lavorativa pregressa, interessi finanziari, rapporti 

e relazioni personali, altro). Tuttavia, la nuova previsione normativa suggerisce l’adozione di ulteriori e più mirate misure 

organizzative. 

Di seguito un’esemplificazione di possibili criticità e di relative misure di gestione del rischio. 
 
 
 

 
 

Norma Possibili eventi rischiosi Misure 
Art. 16, d.lgs. n. 36 

del 2023 

 
Articolo 24 Dir. UE 24/2014 e articolo 35 
Dir. UE 23/2014 

Mancata conoscenza delle circostanze che 

possono integrare un’ipotesi di conflitto di 

interessi rilevante ai fini dell’astensione. 

 
Alterazione del processo decisionale secondo 
logiche non di interesse pubblico. 

Previsione di un obbligo, 

in capo ad ogni 

dipendente o soggetto 

comunque incaricato, di 

comunicare al proprio 

dirigente, con modulistica 

e/o con canale 

standardizzato, le 

situazioni di potenziale 

conflitto di interesse 

soggettivo o oggettivo che 

vengano in evidenza in 

quanto sopravvenute o 

divenuterilevanti in 

relazione ad attività 

specifiche assegnate. In 
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caso di dirigente la 

comunicazione è fatta al 

Segretario generale, 

unitamente al RPCT. 

Ad esempio, potrebbe 

essere rilevante 

comunicare il mutamento 

della composizione del 

proprio nucleo familiare o 

affettivo qualora i nuovi 

ingressi possano avere 

significative 

interazioni con 

l’amministrazione o il 

settore di appartenenza 

del dichiarante, o quando 

lo stesso si dedichi a 

nuove attività 

imprenditoriali o 

commerciali. 

 
Potrebbero essere altresì 

rilevanti circostanze per le 

quali il dichiarante abbia 



 

cointeressenze 

significative con operatori 

economici che potrebbero 

essere interessati a 

partecipare ad una 

procedura dallo stesso 

istruita. Potrebbero anche 

rilevare rapporti meno 

strutturati ma comunque 

significativi con soggetti 

che siano effettivi 

candidati o competitor o 

istanti in procedure 

gestite dal soggetto 
interessato 
o ancor di più siano 
aggiudicatari delle stesse. 
 
 

Art. 16, d.lgs. n. 36 

del 2023 

 
Articolo 24 Dir. UE 24/2014 e articolo 
35 Dir. UE 23/2014 

Impossibilità o difficoltà, per mancanza di 

risorse idonee, a sostituire nella sua attività il 

soggetto che versa in una situazione di 

conflitto di interesse. 

Previsione a monte, nel 

piano, di misure 

alternative idonee a 

mitigare il rischio 

presunto, come quelle di 

cogestione 

procedimentale, di 
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riduzione dell’ambito 

discrezionale solitamente 

ammesso, di 

tracciamento rafforzato 

delle attività svolte 

mediante redazione di 

processo verbale. 

Ad esempio, in caso di 

affidamento diretto a un 

determinato operatore 

economico in potenziale 

conflitto di interesse con il 

RUP, sostituire lo stesso, 

o effettuare una 

procedura comparativa 

tra più operatori anche se 

non necessaria 

tracciandola, nominare un 

responsabile della fase di 

esecuzione diverso dal 

RUP anche se non vi è 

obbligo di legge. 

Art. 16, co. 2, d.lgs. 
n. 36 del 2023 
Articolo 24 Dir. UE 24/2014 e 

Mancata denuncia, da parte di chi ne sia a 

conoscenza, di circostanze che rilevano 

Precisazione 

nell’avviso/atto indittivo 



 

articolo 35 Dir. UE 23/2014 ai fini della sussistenza del conflitto di 

interessi in capo a colui che interviene con 

compiti funzionali nella procedura. 

 

della procedura delle 

modalità con cui 

segnalare (ad es. via e-

mail), da parte di terzi 

al RPCT, potenziali 

conflitti di interesse in 

capo a colui che 

interviene con compiti 

funzionali nella 

procedura, consentendo 

così al RPCT di 

richiedergli spiegazioni e 

darne evidenza al 

Responsabile, Dirigente 

o Segretario in caso di 

effettiva e comprovata 

rilevanza. 

 
 
 
 
 

Adempimento: entro il 31.12.2026 adottare una modulistica coerente. 
 

Adempimento: entro il 31.12.2026 individuare misure alternative. 
 

Adempimento: entro il 31.12.2026 stabilire coerente paragrafo da inserire nei bandi di gara. 
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1.4 L’esecuzione del contratto 

 

Il rafforzamento dell’integrità pubblica e l’effettiva attuazione del principio del risultato, quale valore fondante del nuovo Codice 

dei contratti pubblici, richiedono un rinnovato impegno sul piano della prevenzione della corruzione nella fase esecutiva dei 

contratti, fase notoriamente esposta a criticità applicative e al rischio di scarsa vigilanza sostanziale sull’adempimento delle 

obbligazioni assunte. In tale direzione, l’attenzione dell’ordinamento si concentra oggi in maniera più incisiva sulla necessità di 

garantire la tracciabilità, la qualità e l’affidabilità dei dati relativi all’attuazione delle prestazioni contrattuali, in coerenza con le 

previsioni normative che, anche a seguito dell’intervento correttivo recato dal d.lgs. n. 209/2024, hanno introdotto strumenti e 

misure innovative volte a rafforzare i presidi di controllo e a garantire la piena trasparenza amministrativa. Il sistema di 

controllo nella fase esecutiva, per essere efficace, deve essere accompagnato da un rafforzamento delle capacità organizzative 

e delle competenze interne delle SSAA. A tal fine, la formazione specialistica dei RUP, dei DEC, dei DL e degli altri soggetti 

coinvolti nella gestione del contratto si configura come misura essenziale per assicurare la qualità dei controlli, la correttezza 

delle procedure, l’adeguatezza della gestione documentale e l’efficace esercizio dei poteri sanzionatori, tra cui l’applicazione 

delle penali previste in caso di inadempimento. L’indipendenza e la trasparenza delle attività di verifica devono altresì essere 

presidiate da audit interni, controlli a campione, verbalizzazioni puntuali con utilizzo di checklist strutturate, al fine di 

scongiurare fenomeni di collusione o compiacenza e garantire un controllo effettivo, continuo e misurabile. In conclusione, la 

tracciabilità delle attività esecutive, l’integrazione tra strumenti digitali e programmazione preventiva delle attività di controllo, 

la tempestiva trasmissione e pubblicazione dei dati nella BDNCP e la valorizzazione della competenza amministrativa 

rappresentano, nel loro insieme, un paradigma evoluto di gestione del contratto pubblico, volto a rafforzare l’integrità 

dell’azione amministrativa, a garantire il conseguimento del risultato e a prevenire in maniera strutturata i rischi corruttivi. 

 



 

Di seguito un’esemplificazione di possibili criticità e di relative misure di gestione del rischio. 

 

Norma Possibili eventi rischiosi Misure 
Artt. 15, 114, 

115, 116 del d.lgs. n. 

36/2023 

 
Allegato I.2 Allegato II.14 

Mancata o insufficiente regolamentazione 

dei controlli nella lex specialis e nel 

contratto. 

La mancata previsione di clausole 

specifiche e dettagliate procedure nei 

documenti di gara relative ai controlli può 

determinare 

un'interpretazione discrezionale delle modalità di 
controllo, favorendo pratiche opache la 
possibilità di favoritismi o collusioni tra soggetti 
preposti al controllo e appaltatore. 

Inserimento nei 

documenti di gara di 

specifiche procedure di 

controllo, con indicazione 

di tempistiche, modalità 

operative e criteri di 

verifica. 

Assegnazione chiara di ruoli 
e funzioni dei soggetti 
preposti ai controlli, per 
evitare ambiguità, 
sovrapposizioni o omissioni. 
Inserimento, all’interno dei 
capitolati speciali, di criteri di 
valutazione della qualità delle 
prestazioni mediante l’utilizzo 
di parametri chiari, specifici e 
verificabili, al fine di garantire 
l’accuratezza della 
prestazione. 

Artt. 15, 114, 

115, 116 del d.lgs. n. 

36/2023 

 
Allegato I.2 Allegato II.14 

Assenza di verifiche sistematiche 

obbligatorie in fase esecutiva. 

Controlli tardivi o posticipati solo a seguito di 

segnalazioni. 

Utilizzo di strumenti 

digitali per tracciare 

l’esecuzione del contratto 

e segnalare le 

inadempienze in modo 
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Controlli meramente formali e assenza di 

verifiche sostanziali. 

Omesso o scarso controllo dell’esecuzione 

contrattuale, sovente in risposta a reclami o 

criticità evidenti, anziché frutto di un 

monitoraggio continuo e strutturato, con il 

rischio di agevolare condotte omissive da 

parte dell’appaltatore, esecuzione parziale o 

difforme delle prestazioni e dunque di 

elusione degli obblighi 

contrattuali senza alcuna conseguenza per 

l’appaltatore. 

 
Condotte collusive tra l’appaltatore ed i 

soggetti preposti ai controlli, finalizzate a 

eludere l’accertamento delle difformità. 

automatico. Previsione 

dell’obbligo di rilascio 

periodico delle 

attestazioni di regolare 

esecuzione, con report 

dettagliati, per iscritto, 

sulle verifiche effettuate. 

Previsione di controlli 

obbligatori e ispezioni a 

sorpresa obbligatorie 

periodiche, con controlli 

sul posto senza 

preavviso all’appaltatore 

(anche esse da 

verbalizzare). 

Previsione di check list di 

controllo che devono 

rispecchiare lo specifico 

Capitolato e l’offerta 

tecnica dell’appaltatore. 

Attivazione di audit interni 

e verifiche a campione (da 

parte di organismi di audit 



 

interni). 

Artt. 15, 114, 

115, 116 del d.lgs. n. 

36/2023 

 
Allegato I.2 Allegato II.14 

Assenza di una chiara identificazione dei 

ruoli del personale adibito ai controlli e 

conseguente definizione del procedimento 

per l’applicazione delle penali da 

inadempimento, con il rischio di creare 

favoritismi oltre che di inadempimenti e 

ritardi. I soggetti preposti potrebbero 

omettere l’avvio del procedimento per 

l’applicazione delle penali in cambio di 

vantaggi illeciti. 

Identificazione e 

definizione esaustiva e 

dettagliata, nei 

documenti di gara, delle 

fattispecie di 

inadempimento che 

comportano 

l’applicazione delle 

penali. 

Definizione delle 

procedure e dei tempi 

per l’avvio del 

procedimento per 

l’applicazione delle 

penali. 

Individuazione chiara dei 

soggetti tenuti ad avviare 

e concludere il 

procedimento per 

l’applicazione delle 

penali. 
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Monitoraggio da parte di 

strutture di audit interno 

della tempestiva 

applicazione delle penali, 

con obbligo di 

rendicontazione 

periodica. 

Artt. 15, 114, 

115, 116 del d.lgs. n. 

36/2023 

 
Allegato I.2 Allegato II.14 

Insufficiente formazione del personale 

preposto ai controlli. 

La mancanza di adeguata formazione 

tecnica e amministrativa per i soggetti 

incaricati dei controlli può compromettere la 

loro capacità di individuare anomalie e 

inadempimenti contrattuali, con rischio di 

possibilità di manipolazione delle verifiche 

da parte degli operatori economici e rischio 

di favoritismi o tolleranza verso 

inadempienze. 

Attivazione e/o 

implementazione di 

percorsi formativi 

periodici, specificamente 

rivolti ai RUP, DEC ed 

agli ulteriori soggetti 

coinvolti nelle attività di 

controllo, con particolare 

attenzione 

all’aggiornamento 

rispetto alle evoluzioni 

normative, 

giurisprudenziali e alle 

best practice. 

Adozione di manuali 

operativi, check list e 

linee guida interne, 



 

strutturati in modo chiaro 

e sistematico, finalizzati a 

supportare i soggetti 

deputati ai controlli. 

Artt. 15, 114, 

115, 116 del d.lgs. n. 

36/2023 

 
Allegato I.2 Allegato II.14 

Mancata rilevazione delle difformità tra le 

offerte tecniche migliorative e le prestazioni 

effettivamente rese (offerte migliorative 

fittizie, che poi non vengono effettivamente 

realizzate in fase esecutiva) 

Redazione di check list 

tarate sullo specifico 

appalto per il 

Monitoraggio dell’effettiva 

attuazione delle migliorie 

offerte in sede di gara. 

Previsione di controlli a 

campione interni 

(struttura di audit, RPCT 

o referenti, in 

collaborazione con RUP 

e altri soggetti 

competenti) in merito alla 

presenza nei contratti di 

penali specifiche per le 

difformità riscontrate tra 

offerta tecnica e 

prestazione 

effettivamente resa e alla 

relativa effettiva 
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applicazione. 

Artt. 15, 114, 

115, 116 del d.lgs. n. 

36/2023 

 
Allegato I.2 Allegato II.14 

Verbalizzazione generica e priva di criteri di 

misurabilità che impediscono un riscontro 

oggettivo sulle attività di controllo eseguite 

con il rischio di accordi tra appaltatore e 

soggetti preposti ai controlli per la 

manipolazione o omissione delle verifiche. 

Adozione di modelli 

uniformi e standardizzati 

di verbalizzazione delle 

attività di controllo, 

comprensivi 

dell’indicazione delle 

modalità operative 

adottate, dei tempi di 

svolgimento e degli esiti 

riscontrati. 

Previsione di schemi tipo 

di processo verbale da 

adottare nelle verifiche in 

contraddittorio con 

l’appaltatore. 

Archiviazione digitale dei 

verbali, con accesso 

tracciato e consultabile. 

Verifiche a campione sui 

verbali redatti, con 

controlli incrociati da 

parte della stazione 



 

appaltante (tramite 

organismi di audit 

interno). 

Artt. 120 e 
189 d.lgs. n. 36/2023 

Uso dell’autorizzazione di modifiche o 

varianti contrattuali per 

l’attribuzione, in via esclusiva, di vantaggi 

economici all’operatore economico 

aggiudicatario, in assenza di adeguata 

giustificazione tecnica o di circostanze 

oggettivamente imprevedibili. 

Previsione di controlli 

interni, anche a 

campione, per la verifica 

della congruità e 

completezza delle 

giustificazioni, addotte dal 

DL e RUP nelle rispettive 

relazioni, per le modifiche 

apportate in corso di 

esecuzione del contratto. 

Previsione di controlli a 

campione interni 

(struttura di audit, RPCT 

o referenti, in 

collaborazione con RUP 

e altri soggetti 

competenti) sulla 

numerosità e frequenza 

ripetuta di varianti, in 

relazione al medesimo 

contratto o alla ricorrenza 



28  

delle medesime imprese. 

Artt. 15, 114, 

115, 116 del d.lgs. n. 

36/2023 

 
Allegato I.2 Allegato II.14 

Falsa attestazione di avvenuta fine lavori 

per favorire l’impresa nella non applicazione 

di penali e certificare il rispetto del termine 

previsto per la rendicontazione dei 

finanziamenti con conseguente distrazione 

di denaro pubblico o malversazione. 

Previsione di controlli 

interni, anche a 

campione, per la verifica 

del corretto e tempestivo 

adempimento di 

trasmissione dei dati 

informativi sulla 

conclusione del 

contratto, alla BDNCP. 

Adozione di circolari o 

regolamenti, che 

raccomandino che la 

certificazione di fine 

lavori sia accompagnata 

da elementi utili a 

certificarne la veridicità 

(ad esempio foto, filmati 

effettuati alla data di fine 

lavori, dichiarazioni rese 

dall’appaltatore). 

Verifiche da parte degli 

organi interni (struttura di 



 

audit, RPCT o referenti, 

in collaborazione con 

RUP e altri soggetti 

competenti) che non sia 

stato superato il termine 

eventualmente 

assegnato dal DL nel 

certificato di ultimazione 

lavori per il 

completamento di 

lavorazioni di piccola 

entità. 

Artt. 15, 114, 
115, 116 del d.lgs. n. 36/2023 

Allegato I.2 Allegato II.14 

Mancata accettazione dei materiali o 

accettazione di 

materiali non conformi alle previsioni di 

capitolato al fine di favorire l’impresa nel 

conseguimento di benefici economici legati 

all’acquisizione di materiali più scadenti di 

quelli previsti. 

Previsione di inserimento 
nel 

capitolato speciale d’appalto 
di 
prelievo di campioni di 

materiale eccedenti le 

quantità minime previste 

dalla legge in modo da 

consentire ai collaudatori, 

in ogni momento, di 

effettuare prove sui 

materiali posti in opera. 

Inserimento nei contratti 
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/convenzioni/ lettere di 

incarico dei collaudatori, 

di clausole che vincolino i 

collaudatori ad effettuare 

un numero minimo di 

visite di collaudo, 

adeguatamente 

temporizzate all’avanzare 

delle lavorazioni e 

comunque in occasione 

degli eventi 

maggiormente 

significativi. 

Allegato I.2 art. 8 

Art. 104 co. 9 del d.lgs. n. 36/2023 

Mancata verifica che le prestazioni oggetto 

di contratto di avvalimento siano svolte 

direttamente dalle risorse umane e 

strumentali dell’impresa ausiliaria, al fine di 

consentire all’impresa appaltatrice di 

conseguire i benefici economici evitando gli 

oneri connessi all’utilizzo delle risorse 

dell’ausiliaria. 

Adozione del badge di 

cantiere digitalizzato per 

la verifica informatizzata 

del personale. 

Informatizzazione del 

giornale dei lavori con 

rilevazione dei mezzi 

impiegati in cantiere e 

della riconducibilità degli 

stessi all’impresa 



 

ausiliaria. 

Verifica da parte dell’ente 

(struttura di audit, RPCT 

o referenti, in 

collaborazione con RUP e 

altri soggetti competenti) 

mediante analisi - almeno 

a 

campione - dell’adeguato 

rispetto degli 

adempimenti di legge in 

materia di controlli delle 

imprese ausiliarie da 

parte del DL e RUP in 

materia. 

Allegato I.2 art. 8 

Art. 104, co. 9 del d.lgs. n. 

36/2023 

Fraudolenta contabilizzazione di lavori o 

falsa attestazione di lavori non eseguiti a 

regola dell’arte al fine di far conseguire 

all’impresa indebiti vantaggi economici. 

Previsione di controlli 

interni (struttura di audit, 

RPCT o referenti, in 

collaborazione con RUP 

e altri soggetti 

competenti) dell’effettivo 

utilizzo di strumenti 

informatizzati per la 
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contabilità dei lavori che 

prevedano l’adeguato 

tracciamento informatico 

delle misure e dei rilievi 

effettuati in cantiere per 

la redazione dei SAL. 

Allegato I.2 art. 8 

Art. 104, co. 9 del d.lgs. n. 

36/2023 

Nomina di collaudatori non dotati di 

specifica competenza o non in posizione di 

terzietà rispetto all’impresa e/o non 

funzionalmente indipendenti dai soggetti 

deputati alla gestione dell’appalto (RUP/DL). 

Previsione di controlli 

interni (struttura di audit, 

RPCT o referenti, in 

collaborazione con RUP e 

altri soggetti competenti) 

delle dichiarazioni rese 

dai componenti della 

Commissione di collaudo. 

Creazione di modelli 

standard di dichiarazione di 

terzietà e incompatibilità. 

Creazione di un registro 

dei tecnici interni 

incaricati di collaudi per 

verifiche incrociate sulle 

attività ed incarichi 

precedentemente svolti 



 

dal 

personale incaricato al 

fine di valutare la reale 

indipendenza dai soggetti 

deputati alla gestione 

dell’appalto (RUP/DL) ed 

il rispetto del principio di 

rotazione. 

Art. 43, 
Allegato I.9 

Carente/assente formazione del personale 

addetto alla gestione del processo digitale 

dell’esecuzione dell’appalto 

intenzionalmente preordinata ad affidare 

incarichi all’esterno mediante accordi 

collusivi. 

Previsione di controlli 

interni (struttura di audit, 

RPCT o referenti, in 

collaborazione con RUP e 

altri soggetti competenti) 

sull’adeguata 

predisposizione ed 

attuazione dei piani di 

formazione per il 

personale. 

Artt. 120 e 

189 del d.lgs. 
n. 36/2023 

Uso dell’autorizzazione di modifiche in corso 

d’opera e/o varianti per 

l’attribuzione, in via esclusiva, di vantaggi 

economici all’operatore economico 

aggiudicatario, in assenza di adeguata 

giustificazione tecnica o di circostanze 

Previsione di controlli 

interni, anche a 

campione, per la verifica 

della congruità e 

completezza delle 

giustificazioni, addotte 
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oggettivamente imprevedibili. 

Ricorso a varianti in corso d’opera 

invocando eventi imprevisti ed imprevedibili 

per celare errori progettuali con elusione 

della responsabilità del progettista e 

verificatore 

dal DL e RUP nelle 

rispettive relazioni, per le 

modifiche apportate in 

corso di esecuzione del 

contratto. 

Previsione di controlli a 

campione interni 

(struttura di audit o RPCT) 

sulla numerosità e 

frequenza ripetuta di 

varianti, in relazione al 

medesimo contratto o alla 

ricorrenza delle 

medesime imprese. 

 

 

Adempimento: entro il 31.12.2026 stabilire coerenti paragrafi da inserire nei bandi di gara e nei capitolati 
prestazionali.  
 

Adempimento: entro il 31.12.2026 adottare adeguate check list. 
 
Adempimento: entro il 31.12.2026 svolgere coerenti interventi formativi. 
 

Adempimento: entro il 31.12.2026 adottare adeguato verbali. 
 
Adempimento: entro il 31.12.2026 adottare forme di controllo interno. 
 



 

Adempimento: entro il 31.12.2026 adottare il badge di cantiere. 
 
Adempimento: entro il 31.12.2026 adottare modelli standard di dichiarazioni. 
 

Adempimento: entro il 31.12.2026 istituire il Registro dei tecnici interni incaricati di collaudo. 
 
 
 
1.5 Il subappalto 

 

Con il nuovo Codice dei contratti pubblici e il successivo intervento correttivo di cui al d.lgs. n. 209/2024 il subappalto si conferma ambito 

ad elevato rischio di criticità gestionali e infiltrazioni criminali, e quindi da presidiare con misure di prevenzione della corruzione. 

L’articolo 119 del Codice rappresenta oggi il fulcro della disciplina in materia di subappalto, avendo delineato un sistema articolato che, da 

un lato, elimina i limiti percentuali generalizzati al subappalto, recependo l’orientamento della Corte di Giustizia dell’Unione europea, e, 

dall’altro, rafforza i presìdi di controllo e le condizioni di ammissibilità dell’istituto. Viene, infatti, riaffermata la centralità 

dell’autorizzazione preventiva, della qualificazione del subappaltatore e della tracciabilità delle prestazioni eseguite, estendendo tali 

obblighi anche ai subappalti a cascata. In tale prospettiva, il legislatore ha altresì introdotto obblighi specifici in materia di condizioni 

economico- normative da garantire ai lavoratori impiegati nei contratti subappaltati, prevedendo l’applicazione del medesimo contratto 

collettivo nazionale o, in alternativa, di un contratto equivalente sotto il profilo delle tutele. 

L’applicazione pratica dell’istituto – che concilia l’esigenza di apertura del mercato, anche a favore delle piccole e medie imprese, con 

l’obiettivo prioritario di garantire la legalità, la trasparenza e l’effettività dei controlli, in coerenza con il principio del risultato di cui all’art. 

1 del Codice - ha consentito, tuttavia, di rilevare una serie di criticità: 

• possibili accordi collusivi tra SSAA ed imprese al fine di eludere i controlli e gli obblighi di qualificazione dei subappaltatori. Tali rischi 

si manifestano anche attraverso il ricorso improprio a istituti negoziali alternativi, quali ad esempio il distacco o prestito del personale, 

nonché mediante l’artificiosa qualificazione dei subappalti come contratti di fornitura con posa in opera o altre tipologie di subcontratto; 
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• non corretta applicazione delle norme sulla tracciabilità finanziaria, con l’elusione degli adempimenti a carico delle imprese della filiera 
sottesi alla tracciabilità dei pagamenti/incassi, soprattutto nei casi di subappalto a cascata, laddove la conseguente eccessiva 
frammentazione dei contratti può provocare difficoltà di controllo/gestione delle maestranze presenti nella sede di esecuzione 
dell’appalto, rendendo maggiormente complicato il riscontro dei requisiti generali e speciali dei soggetti esecutori e la verifica dell’assenza 
di legami con la criminalità organizzata. 

Per far fronte alle criticità sopra illustrate, risulta fondamentale per le SSAA adottare misure di prevenzione, che, come è noto, non 

sostituiscono gli adempimenti di legge, ma si accompagnano ad essi per contribuire in modo significativo alla protezione del valore 

pubblico e alla prevenzione di fenomeni di mala-amministrazione, riducendo gli spazi per l’opacità gestionale e promuovendo condizioni 

eque di concorrenza tra gli operatori economici. 

In tale contesto, nella seguente tabella sono individuate le principali criticità connesse al subappalto e misure di mitigazione del rischio. 

Tali misure sono state identificate privilegiando una logica di intervento proporzionato e basata su evidenze, nella consapevolezza che 

l’istituto del subappalto assume particolare rilievo nella fase esecutiva per la sua incidenza sui profili occupazionali, di sicurezza e 

concorrenza. 

 
 

Norma Possibili eventi rischiosi Misure 
Eliminazione dei limiti percentuali 

al subappalto Art. 119, co. 1 del 

d.lgs. n. 

36/2023 

Incremento dei rischi di infiltrazioni criminali 
correlati al venir meno dei limiti al subappalto, e 
conseguente eccessiva frammentazione dei 
contratti con difficoltà di controllo/gestione delle 
maestranze presenti nella sede di esecuzione 
dell’appalto. 

Adozione del badge di 

cantiere digitalizzato per 

la verifica informatizzata 

del personale. 

Verifica da parte dell’ente 
(struttura di audit, RPCT o 
referenti, in collaborazione 
con RUP e altri soggetti 
competenti) mediante analisi 
- almeno a campione - 
dell’adeguato rispetto degli 
adempimenti di legge da 



 

parte del DL/DEC e RUP 
riguardo ai subappalti 
autorizzati e dei sub-contratti 
comunicati rispetto ad un 
determinato affidamento. 

Possibilità di apporre limiti 

aggiuntivi al subappalto 

Artt. 119, co. 2 e 
104, co. 11 del d.lgs. n. 36/2023 

Mancato controllo da parte del DL/RUP 

della perdita del requisito del subappaltatore 

dell’iscrizione nelle White list o nell’anagrafe 

antimafia (ipotesi in cui la valutazione sul 

rischio di infiltrazioni criminali non è 

obbligatoria). 

Inserimento di clausole 

che prescrivano l’obbligo 

del subappaltatore di 

comunicare 

tempestivamente la 

perdita dell’iscrizione alla 

White list e anagrafe 

antimafia. 

 
Svolgimento di controlli 

periodici finalizzati ad 

accertare la persistenza 

dell’iscrizione, nei casi in 

cui l’autorizzazione del 

subappalto sia avvenuta 

proprio 

in forza di tale 

presupposto. 

Autorizzazione 
al subappalto Art. 119, co. 16 del 

d.lgs. n. 

Mancata qualificazione 
dell’attività come subappalto per eludere le 

disposizioni e i limiti di legge. 

Misure organizzative 
mediante 
adozione di check list per 
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36/2023 
 

Inerzia dell’Amministrazione nell’ambito della 

procedura di autorizzazione al subappalto 

con intenzionale ricorso al silenzio assenso 

al fine di eludere le verifiche obbligatorie sul 

subappaltatore con conseguente rischio di 

infiltrazioni criminali. 

ausiliare DL e RUP nella 

valutazione dei parametri 

quantitativi (importi e 

incidenza manodopera) 

per la configurabilità del 

subappalto. 

 
Adozione di direttive 

interne, che prescrivano 

l’osservanza del termine 

di 30 giorni (o quello 

ridotto alla metà) per 

l’autorizzazione, evitando 

di incorrere nel silenzio 

assenso anche 

utilizzando espresse 

proroghe. 

 
Previsione di un sistema 

di controlli a campione, 

da parte di organismi di 

audit interni, sulle 

verifiche svolte rispetto ai 

requisiti e alle 



 

dichiarazioni del 

subappaltatore, anche 

ove sia 

integrato il silenzio 

assenso. 

Obbligo 

dell’applicazione dello stesso 

CCNL o 

equivalente Art. 119, co. 12 

(modificato dal decreto 

correttivo) del d.lgs. n. 36/2023 

 
Art. 11, co. 4 Allegato I.01 

Accordi collusivi tra gli organi di controllo e 

l’appaltatore al fine di consentire allo stesso 

di conseguire un improprio vantaggio 

economico grazie all’applicazione di un 

CCNL che non 

garantisce le stesse tutele assicurate 

dall’appaltatore ai propri dipendenti 

Rafforzamento dei 

controlli, mediante: 

verifica della presenza nei 

contratti di subappalto della 

clausola in base alla quale, 

il subappaltatore deve 

riconoscere ai lavoratori un 

trattamento economico e 

normativo non inferiore a 

quello che avrebbe 

garantito il contraente 

principale; 

• richiesta (alla stregua di 

quanto previsto per 

l’appaltatore) di 

acquisizione della 

dichiarazione con la quale 

il subappaltatore si 

impegna ad applicare il 
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contratto collettivo 

nazionale e territoriale 

indicato nell’esecuzione 

delle prestazioni oggetto 

del contratto per tutta la 

sua durata, ovvero la 

dichiarazione di 

equivalenza delle tutele; 

• verifica da parte 

dell’ente (struttura di 

auditing individuata, 

RPCT o altro soggetto 

individuato) 

dell’assolvimento dei 

dovuti controlli da parte 

del DL o 

del DEC. 

Pagamenti dei subappaltatori 

Art. 119, co. 11 del d.lgs. n. 

36/2023 

Accordi collusivi tra gli organi di controllo e 

l’impresa appaltatrice al fine di celare il 

mancato pagamento dei corrispettivi dovuti 

al subappaltatore, in modo da consentire 

all’appaltatore stesso di avere il compenso 

per l’intero, esponendo, di contro, la 

stazione appaltante a contenzioso per 

Inserimento di apposite 

clausole contrattuali che 

prevedano l’acquisizione 

delle fatture quietanzate 

del subappaltatore prima 

del pagamento del SAL e 

che, in caso di mancato 



 

rivalsa adempimento, la 

stazione appaltante 

sospenderà il successivo 

pagamento 

all’appaltatore. 

 
Verifica da parte dell’ente 
(struttura di auditing 

individuata, RPCT o altro 

soggetto individuato) 

dell’assolvimento dei 

dovuti controlli da parte 

del DL e del DEC, 

attraverso sistemi di 

rilevazione automatizzata 

della avvenuta emissione 

delle fatture 

e della presenza di 

quietanza. 

Subappalto a cascata 

Art. 119, co. 17 (integrato dal 
decreto correttivo) del d.lgs. n. 
36/2023 

Accordi collusivi tra le imprese partecipanti a 

una gara volti a manipolarne gli esiti, 

utilizzando il meccanismo del subappalto, 

sia di “primo livello” che di “secondo livello” 

ove consentito dalla S.A. (subappalto c.d. “a 

Diffusione di circolari 

interne/linee guida 

comportamentali che 

consentano di 

autorizzare il subappalto 
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cascata”), come modalità per distribuire i 

vantaggi dell’accordo ad altri partecipanti 

alla stessa gara. 

Autorizzazione del subappalto a cascata per 

prestazioni soggette a rischio di infiltrazioni 

criminali. 

a cascata solo se sono 

state completate le 

verifiche sul possesso 

dei requisiti generali e 

speciali in capo al 

subappaltatore principale. 

Controlli in 
corso di esecuzione Art. 119, co. 

10 del d.lgs. n. 

36/2023 

 
Allegato II.14 art. 1, co. 2 lett. h) e 

m) 

Art. 31, co. 2 lett. d) 

Accordi collusivi tra gli 
organi di controllo della stazione appaltante 

e l’impresa al fine di celare il mancato 

possesso o la perdita dei requisiti per 

l’esecuzione del subappalto, consentendo 

all’impresa subappaltatrice di proseguire il 

subappalto al fine di conseguire indebiti 

vantaggi con rischio di infiltrazioni criminali. 

Esecuzione del subappalto oltre i limiti 

quantitativi autorizzati o per attività non 

comprese 

nell’autorizzazione. 

Inserimento di clausole che 

prescrivano l’obbligo del 
subappaltatore di 

comunicare 

tempestivamente la 

perdita della 

qualificazione posseduta. 

Incremento dei controlli 

con compilazione, 

preferibilmente con 

sistemi digitali, dei libretti 

delle misure attraverso la 

registrazione delle 

misure rilevate 

direttamente in cantiere 

dal personale incaricato 

in contraddittorio, oltre 

che con l’appaltatore, 



 

anche con il 

subappaltatore, anche 

mediante confronto tra gli 

importi pagati 

dall’appaltatore ai 

subappaltatori e quote 

autorizzate. 

Prestazioni che non si qualificano 

come subappalti Art. 119, co. 2 e 

3 del d.lgs. n. 

36/2023 

Accordi collusivi tra gli organi di controllo 

della stazione appaltante e l’impresa 

appaltatrice, per consentire la mancata 

comunicazione dei subcontratti e il 

conseguente accesso in cantiere di soggetti 

del tutto sconosciuti alla stazione 

appaltante, per 

i quali non sia stato effettuato alcun 
controllo. 

Sottoscrizione di 

Protocolli di 

Intesa/Legalità che 

prevedano l’utilizzo di 

appositi strumenti di 

controllo degli accessi in 

cantiere, quali il badge di 

cantiere. 

Distacco di manodopera in 

presenza o meno di contratto di 

rete Art. 30 del d.lgs. del 10 

settembre 

2003, n. 276 

Accordi collusivi tra gli organi di controllo 

della stazione appaltante e l’impresa 

appaltatrice, per consentire, mediante la 

mancata comunicazione del distacco, lo 

svolgimento di prestazioni da parte di 

imprese che non sono in possesso dei 

requisiti necessari o riconducibili ad 

organizzazioni criminali; al contempo, 

Previsione esplicitata 

nello schema di 

contratto, di clausole 

contrattuali che 

prevedano, nel caso di 

utilizzo da parte 

dell’appaltatore di 

personale in posizione di 
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l’utilizzo di lavoratori in distacco potrebbe 

consentire all’impresa destinataria di ovviare 

alla propria mancanza di risorse, eludendo 

le prescrizioni in tema di requisiti di 

qualificazione per l’esecuzione dell’appalto 

distacco, i seguenti 

adempimenti: 

• l’utilizzo di personale 

distaccato per 

l’esecuzione del 

subappalto deve essere 

previamente comunicato 

alla stazione appaltante. 

L’appaltatore indica, 

altresì, l’impresa 

distaccante, oltre a 

rendere le dichiarazioni 

in merito alla sussistenza 

dei requisiti di legittimità 

del distacco (es. 

contratto di rete) e 

all’avvenuta 

comunicazione alla 

Direzione Provinciale del 

Lavoro; 

• l’autorizzazione al 

distacco della 

manodopera è 

subordinata alla 



 

preventiva acquisizione 

dell’informazioni 

antimafia di cui al d.lgs. 

n. 159/2011 a carico 

della società 

distaccante; 

• la Committente, entro un 
termine definito dal 

ricevimento della 

comunicazione e della 

documentazione 

allegata, può negare 

l’autorizzazione al 

distacco se in sede di 

verifica non sussistono i 

requisiti di cui sopra; 

• l’impresa 

subappaltatrice che 

utilizza personale in 

distacco rende la 

dichiarazione sul 

possesso dei requisiti di 

qualificazione necessari 

per l’esecuzione 
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dell’appalto, anche a 

prescindere dal 

supporto 

dell’impresa distaccante. 

Tracciabilità Art. 3, della 

legge 13 agosto 
2010, n. 136 

Elusione dei controlli sul flusso del denaro 

proveniente dall’appalto, con conseguente 

possibilità per le imprese di occultare 

pagamenti illeciti o operazioni fraudolenti 

attraverso transazioni non tracciate. 

Rischio di accordi collusivi tra gli organi di 

controllo della Stazione appaltante per 

celare l’ingresso nella filiera delle imprese di 

soggetti legati alla criminalità 

organizzata. 

Prevedere nel contratto 

di appalto l’adozione di 

sistemi di monitoraggio e 

di controllo dei movimenti 

finanziari operati 

nell’ambito della filiera 

delle imprese coinvolte 

nell’esecuzione, al fine di 

verificare la correttezza 

degli adempimenti posti 

in essere in 

tutti i livelli della filiera, 
mediante: 
inserimento di 

specifiche clausole 

contrattuali, che 

obblighino, ad esempio, 

l’appaltatore a fornire 

alla Stazione appaltante 

le fatture e copia dei 



 

bonifici effettuati nei 

confronti dei 

subappaltatori dal conto 

dedicato, riportanti il 

CIG e, se presente, il 

CUP relativi all'appalto; 

• l’acquisizione di 

dichiarazioni sostitutive, 

rilasciate, secondo le 

formalità di legge, da 

parte degli ulteriori 

soggetti della filiera 

attestanti la regolarità 

dei pagamenti in merito 

alla tracciabilità, in modo 

da consentire la verifica 

della tracciabilità dei 

pagamenti 

intercorsi all’interno di tutta 
la 

filiera delle imprese; 

• lo svolgimento di 

controlli a campione sui 

flussi finanziari 
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dell’appalto, con la 

possibilità di richiedere 

all’appaltatore la 

documentazione dei 

pagamenti afferenti ai 

vari subcontraenti. 

Verifica da parte dell’ente 

(struttura di auditing 

individuata, RPCT o altro 

soggetto individuato) 

dell’acquisizione, da 

parte del DL o del DEC, 

della documentazione 

necessaria per la verifica 

degli adempimenti svolti 

dalle imprese della filiera 

e dell’assolvimento dei 

dovuti 

controlli. 

 
 
 
 
 
 



 

Adempimento: entro il 31.12.2026 adottare il badge di cantiere. 
 
Adempimento: entro il 31.12.2026 individuare coerenti clausole contrattuali. 
 
Adempimento: entro il 31.12.2026 adottare adeguate check list. 
 
Adempimento: entro il 31.12.2026 adottare adeguati protocolli di legalità. 
 
 

 

 
1.6 L’accordo di collaborazione 
 

Le stazioni appaltanti possono inserire nei documenti di gara lo schema di un accordo di collaborazione plurilaterale con il quale le 

parti coinvolte in misura significativa nella fase di esecuzione di un contratto di lavori, servizi o forniture, disciplinano le forme, le 

modalità e gli obiettivi della reciproca collaborazione. Ciò al fine di perseguire il principio del risultato mediante la definizione di 

meccanismi di esame contestuale degli interessi pubblici e privati coinvolti finalizzati alla prevenzione e riduzione dei rischi e alla 

risoluzione delle controversie che possono insorgere nell'esecuzione dell'accordo. 

L'accordo di collaborazione non sostituisce il contratto principale e gli altri contratti al medesimo collegati, strumentali all'esecuzione 

dell'appalto e non ne integra i contenuti. 

Nella tabella sottostante sono sintetizzati i possibili eventi rischiosi e le misure di prevenzione: 
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Norma Possibili eventi rischiosi Misure 
Art. 82-bis del d.lgs. 

n. 36/2023. 

 
Allegato II.6 bis del d.lgs. n. 36/2023 
con particolare riferimento all’art. 2 e 
all’art. 3, co. 7 e 8. 

Previsione di meccanismi premiali che 

potrebbero astrattamente avvantaggiare un 

determinato operatore economico in danno 

di altri anche per successive commesse 

future o portare ad improprie elargizioni 

(inserimento in albi/elenchi degli O.E. 

aderenti all’accordo, previsione di opzioni e 

premi economici). 

Previsione di meccanismi premiali che 
potrebbero portare ad accordi collusivi tra 
l’appaltatore e i soggetti della committenza 
pubblica (ad esempio il Direttore dei lavori) al 
fine di ottenere i benefici delle premialità 
connessi al raggiungimento degli obiettivi 
dell’accordo. 

Previsione nell’accordo, 

in clausole chiare e 

precise, delle misure 

premiali subordinate al 

raggiungimento di 

determinati obiettivi 

oggettivamente 

rendicontabili. 

Adozione di un modello 
organizzativo atto a 
consentire una precisa 
rendicontazione dei risultati 
raggiunti con l’accordo di 
collaborazione, nonché il 
monitoraggio degli stessi. 

 

 

Adempimento: entro il 31.12.2026 determinare le clausole contrattuali pertinenti. 

 

 

 

 



 

1.7 Il Collegio Consultivo Tecnico 
 

Un ruolo fondamentale è riconosciuto al Collegio Consultivo Tecnico (CCT), istituito quale presidio preventivo per la 

gestione delle controversie tecniche. Il correttivo al Codice dei contratti pubblici, in particolare, è intervenuto chiarendo 

l’ambito di operatività obbligatoria e facoltativa di tale Collegio. Nello specifico, il CCT è stato reso obbligatorio per i contratti 

di lavori (compresi quelli realizzati tramite concessione e PPP) superiori alla soglia di rilevanza comunitaria. È, invece, 

facoltativo negli altri casi. 

L’obbligatorietà del CCT per gli appalti di lavori sopra soglia comunitaria rafforza l’impianto dei controlli preventivi e 

strutturati in fase esecutiva, assicurando un presidio imparziale e competente in grado di garantire equilibrio nei rapporti 

contrattuali. Anche per i componenti del CCT valgono considerazioni analoghe a quelle espresse per i collaudatori (cfr. § 6 

supra), con riferimento all’introduzione di misure di prevenzione atte ad assicurare la competenza tecnica dei componenti 

il CCT e l’imparzialità. Ciò anche considerato il significativo richiamo contenuto nel Correttivo all’effettiva 

indipendenza di giudizio e di valutazione del CCT. Occorre, pertanto, garantire il rispetto delle disposizioni in materia di 

requisiti di nomina e delle incompatibilità specifiche previste dal Codice (cfr. Allegato V.2, art. 2), del numero massimo di 

incarichi conferibili (cfr. Allegato V.2, art. 5) e di gestione del conflitto di interessi (cfr. art. 16). 

Nella ta 

Norma Possibili eventi rischiosi Misure 
Artt. 215 e 216 del d.lgs. n. 

36/2023 

Allegato V.2 

Nomina dei componenti del CCT in 

violazione dei princìpi di parità di 

trattamento, non discriminazione, rotazione 

e trasparenza. 

 
 
 

Istituzione e 

pubblicazione di un 

elenco di professionisti in 

possesso dei necessari 

requisiti per la nomina a 

componenti del CCT, 
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Mancata pubblicazione dei CV dei 

componenti del CCT. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Erogazione dei compensi per i componenti del 
CCT non conforme ai parametri normativi. 

siano essi interni 

all’Amministrazione che 

esterni ad essa, 

permanentemente aperto 

a nuove iscrizioni. 

 

 
Verifiche da parte del 

RPCT/struttura di 

supporto sul corretto 

assolvimento degli 

obblighi di trasparenza dei 

dati riferiti al CCT. 

 

 
Pubblicazione del compenso 
di ciascun componente del 
Collegio – o quantomeno il 
compenso complessivo dello 
stesso - e delle decisioni 
assunte, previa 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti. 

Artt. 215 e 216 del d.lgs. n. 36/2023 
Allegato V.2 

Accordi collusivi tra impresa e organi di 

controllo della SA finalizzati alla mancata 

costituzione del CCT allo scopo di eludere 

Previsione di controlli 

interni tramite apposito 

sistema gestionale con 



 

l’acquisizione delle determinazioni 

preventive obbligatorie previste nei casi di 

legge. 

alert automatici legati al 

valore dei contratti che 

segnalino la mancata 

costituzione del CCT nei 

casi e nei termini previsti 

dalla norma. 

Previsione di costituzione 

di CCT anche per appalti 

di importo prossimo alla 

soglia comunitaria. 

Artt. 16, 215 e 216 

del d.lgs. n. 36/2023 

Allegato V.2 

Mancata rilevazione del conflitto di interessi 

o della insussistenza dei requisiti o delle 

situazioni di incompatibilità previsti dalla 

norma rispetto alla nomina dei componenti 

del CCT, con conseguente possibile non 

imparzialità delle funzioni svolte. 

 

 
Superamento dei limiti di incarico. 

Previsione di controlli 

interni (struttura di audit, 

RPCT o referenti, in 

collaborazione con RUP e 

altri soggetti competenti), 

delle dichiarazioni rese dai 

componenti del CCT ai fini 

della nomina sull’assenza 

di conflitti di interesse o di 

situazioni di 

incompatibilità specifiche. 

 
Previsione di verifiche 

incrociate con gli uffici 
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competenti per accertare 

l'effettiva assenza di 

rapporti pregressi o 

attuali che possano 

compromettere 

l'indipendenza del 
professionista oppure altre 
ipotesi di decadenza 

 

Adempimento: entro il 31.12.2026 istituire l’elenco e pubblicare i compensi. 


